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LA PENULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Per il Como ancora due soldi di speranza 
Giornata nera per le squadre del Centro-Sud: sconfitte Roma, La^io, Fiorentina e Napoli - Pareggio casalingo del Palermo con la Triestina 

DUBBI 
Crodo cho la cosa più interes­

sante detta penultima, inutile, 
noiosa, giornata del campionato 
italiano di calcio, sia stata la 
presenza di 55 mila persone cir­
ca allo Stadio olimpico di Ro­
ma dove si giocava Lazio-Juven­
tus. I prezzi finalmente conte­
nuti entro limiti decenti han­
no permesso questa eccezionale 
affluenza di pubblico per una 
partita cho non prometteva 
nulla di portico armante bollo. 
e che infatti ben poco dì bello 
« molto di brutto ha mostrato 
Per cui, come già otto giorni 
prima i 100 mila di Italia-Un­
gheria, cosi anche i 55 mila di 
ieri non hanno risparmiato le 
loro bordate di fischi a quelle 
due parvenze di squadro che si 
agitavano (lentamente, per non 
stancarsi troppo) in campo. 
Quella che avrebbe Dotuto es­
sere una buona giornata, di 
propaganda calcistica, e cosi 
andata sprecata. Ho sentito 
gente, al'uscita, che diceva: 
« Va bene i prezzi bassi, ma per 
vedere roba simile non si do­
vrebbero pagaro più di 50 lire 
in tribuna! ». 

Il problema del nostro calcio 
è ancora e sempre questo: dare 
al pubblico uno spettacolo de­
cente. Un simile risultato — e 
bene ripeterlo le mille e mille 
volte, visto che chi dovrebbe si 
ostina a non comprenderlo — 
lo si otterrà solamente quando 
il calcio italiano Sara risanato, 
quando i giocatori (italiani, 
non stranieri) avranno impara­
to nuovamente che il pubblico 
vuole prima di tutto modestia, 
sincerità, volontà di giocare e 
di vincere e anche, naturalmen­
te, capacità tecniche. Oggi il 
pubblico sheffeggia, e con ra­
gione, questi « divi » pagati de­
cine di milioni che non riesco­
no a correre per dieci metri 
senza cadere a terra sfiatati, 
questi « divi » con la « 1400 » 
alla porta dello stadio, che non 
imbroccano un tiro in porta a 
pagarlo un milione. 

Detto* ciò, non chiedete a que­
s to vòstro amico di commen­
tare i risultati della penultima 
giornata di campionato. Metà 
almeno di quei risultati non 
sono veri, o per lo meno io non 
ci credo. Non credo, amici, alla 
serietà dell'impegno di Interna­
zionale, Roma, Udinese, Fioren­
tina, strapazzate da squadre che 
avevano bisogno di quel punto, 
o di quei due punti, per met­
tersi in salvo o qanto meno per 
continuare la eorsa verso la sal­
vezza. Non credo neppure al­
l'impegno della rassegnata Pro 
Patria sul terreno di un Como 
oh» si batte alla disperata per 
conservare i suoi s due soldi 
di speranza ». Non credo, so­
prattutto, al clamoroso 4-1 in­
cassato dal Napoli a Ferrara-
Non ci credo perchè l'acquisto 
di Bugatti per 40 milioni vale 
bene i due punti che per la 
Spai significavano la certezza 
assoluta di rimanere in Serie A, 
mentre per il Naooli non signi­
ficavano più nulla. 

La situazione in coda, l'uni­
co settore dove vi sia ancora 
qualcosa da decidere, sapete be-^ 
ne qual'è: non contando la Pro 
Patria, la cui sorte è già decisa 
da 15 giorni, rimangono il Co­
mo a 27 punti , la Triestina a 

28, la Sampdoria e il Novara a 
29. Che accadrà domenica pros­
sima? Per rispondere con esat­
tezza dovrei conoscere a che 
punto sono le trattative segre­
t issime che l« varie squadre 
s tanno conducendo per la pros­
s ima campagna acquisti. Non 
mi meraviglierei, per esempio, 
s* l'Internazionale, che deve re­
cuperare dal Novara la sua ala 
sinistra Savioni, facesse agli 
«azzurr i» novaresi (ospiti do­
menica prossima di S Siro) il 
recaluccio di un pareggio, eh» 
li sistemerebbe definitivamente. 
E neppure credo eh» la Lazio • 
il Palermo si impegneranno 
« a l l a morte» nelle trasferte in 

casa della Triestina • dalla i causa rfcjja n e i f f l vittoria drl-
Samp. Per cui , anche se la Fio- J a jorma:t0ne ospitante, che 
rentina (che ospiterà il Como) 
s ì lascerà-, commuovere, • pro-
babil» eh» i condannati saran­
n o proprio i lariani. 

CARLO GIORNI 

Uno Juve tuli'altro che grande 
balte di misura la fiacca Lazio 

L'unica rete 0 stala segnata da l'iuolo al 39' del primo tempo - Un grande Parola 

Jl'VENTL'S-LAZIO I-I»: Cipri le in . m o n e sotto hi porta Mola, ostacolato da .M.ni A ministra l'.irol.i 

LAZIO Sentimenti IV. Anto-
n.! / / ] . M.'il.u-.une. Sentimenti V: 
Al/ani. Montana! i, Piu-einelh, 
l.<nsen. Bettolini. Itieilcben, Ca­
ptile 

JUVENTUS Viola. Man Paio­
la. Manente, K H.iusc», IMeeini-
in. Muceinelli. Vivolo. Rompciti, 
.1 Haiisen. l'i.ieM. 

jiettutori- 55 000 enea. 
.\rfntro- Valheeelu di Milano. 
.Mitrcdtori: Vivolo .il 31»' del 

pi imo temiHi 

Ut» gl'anele pubblici) per una 
partita mediocre, che .solo a 
.-.praz/.i ha offerto qualcne 
.spunto di bel «meo o a'nneno 
di decreta combattix ita. E' 
paitita la Lazio, decisa a di­
sputare onorevolmente l'ulti­
mo incontro a Roma e il pri­
mo nello Stadio Olimpico, de­
cisa a vincere contio una Ju­
ventus senza più ambizioni. 
una squadra che era crollala 
tre settimane la di li onte al­
la Roma. 

Ma la Jutcntti-, di oggi. an­
che .-e non è appaila certo la 
la i>iande squadta di un Icin-
I o, non e ia neppuie nelle 
condizioni della Mia ultima 
esibizione a Roma contio i 
gialloiossi. Ha contenuto con 
calma le prime sfai tate la­
ziali, e a poco a poco .si e ,m-

QUANDO IL TORNEO E' FINITO E LE SQUADRE NON HANNO PREOCCUPAZIONI... 

Contro un Novara in lotta per la salvezza 
svogliata resistenza dei giallorossi (3-1) 
Espulso Kosen per falli su Bionde - Merlin li » segnato il punto «Iella bandiera per la Roma 

data iiiipo.sse.ss.mdo con a u - i r e r quanto iii>uarda la Juve, 
tonta della dilezione del J410- Ui piova ancora una volta 

NOVARA: Coiyni. Po-noia. Mo-
len.i II. De To»m. Ro^en. Baira. 
Feccia. Janda, Renica. Miniioh. 
Savioni. 

ROMA- Tessari Ammonti. Gros­
so. L"[U:>I, Bortoietto. Venturi. 
Merlin. Pandolhni. Galli. Bro.ie. 
Tre Re 

Arbitro Ma^ai di Pi».i 
Marcatori: p ; al (>' Ren'ea 

(N.l al 34* Merlin (Roma), al .15" 
Savioni iX ): 2 t al 6" Savio.i; 
(N > 

Ao/t* Lievi inioi tuni a Renica 
uel j iumo e nel sconc io tempo 
sen?a !»ra\i con.-.e^uen/e; iniutti 
11 giocatore portata rt^oiannen-
iv a termine !a part.ta. A! 18" 
tifila 1 spreca Roseti «iià ammo­
llilo in precedenza ti=ill arbitro 
per reiterati tal.i \eni»a allon­
tanato dai campo di sfioro per 
•»r:i\i .-corieite/-zc HI danni d» 
Brom-e. D.» tale istante 10 .sciv.e-
ran.ento del Novara &til-i\a con­
t inue modi licite 

(Dal nostro corrispondente) 

NOVARA, 24. — Il Nova­
ra ha concretato il suo suc­
cesso nel periodo in cui l'e­
quilibrio fra le due squadre 
in campo appariva più ma­
nifesto. approfittando tlvt-
Vallentata sorveglianza dei 
reparti difensivi giallorossi, 
formati da uomini più scat­
tanti. La difesa della Roma, 
infatti, ha denunciato nella 
maggior parte dei suoi uo­
mini mancanza di freschezza 
fisica, detcrminata in parte 
dal veloce ritmo che gli az­
zurri locali 'ialino imposto 
al gioco. 

Appunto ndla disparita di 
condizioni atletiche, fra No­
vara e Roma va ricercata la AZIMONTI 

dei giallorossi, battuti costan­
temente sulla scatto e sul­
l'anticipo. 

accentuata, non concedendo 
agli ospiti un attimo di re­
spiro. 

Le incursioni di Savioni 
.'pericolosissimo; si susseguo­
no con ritmo sempre più 
serrato, costringendo Grosso 
e soci ad un gioco affannoso 
di rottura, li goal dell'ala 
sinistra azzurra, al 6" della 
ripresa conferiva al risulta­
to un assetto, che non pote­
va essere più modificato. 

Neppure l'espulsione di 
Ro.sen, per falli su Bronee al 
quarto d'ora di gioco, dove­
va mutare il corso della par­
tita. Il Novara diminuiva la 
sua pressione offensiva, a 
causa dell'arretramento di 
Migliali a mediano, ma l'av­
versario non si palesava in 
gradi ai approfitlarr dell'infe­
riorità numerica altrui, per­
dendosi in sterili manovre 

d'offesa, condotte con scarsa 
convinzione. 

Mentre Galli cercava di! 
dare mordente alla manovra 
offensiva, spingendosi co­
stantemente verso la rete di 
Carghi, sterile era lo sfarzo 
delle mezz'ali Pandolfim e 
Bronee, irretitesi in una se­
rie di continui passaggi, 
quando era necessario un ti­
ro conclusivo a rete. La Ru­
ma ha disputato una gara 
senza mordente, annettendo 
più importanza alla perfetta! 
esecuzione delle manovre': 
che alla praticità del suo gio­
co, di fronte ad un avversa­
rio, che puntava decisamen­
te al successo, per allonta­
nare de/inifiramenfe lo spet­
tro della retrocessione. 

L'elogio che va tributato, 
ni Novara, è particolarmente j 

La Romu si e palesata so­
lida nel portiere Tessari, 
prontissimo e tempestivo ud­
ir liscili'. Meglio di Azi-
monti lui giocato Eliani, per 
(pianti) agevolato nel se­
condo trinilo dall'arretra­
mento di Feccia, suo diretto 
avversario, a mediano. Bene 
anclic Venturi e Bronee nel 
reparto dell'attacco. L'arbi­
tro'.' in complesso ottimo. 

Le note salienti di crona­
ca si limitano praticamente 
alle reti: la prima nasce da 
una disattenzione della dife­
sa romanista: Feccia dal lato 
destro porge a Janda che, li­
bero, da a Renica in temjio 
per aggirare un avversario e 
segnare con un tiro diago­
nale. 

La prima azione pericolosa 
della Roma produce il goal 

intesa Tre Re-Galli: questi 
porge la palla a Merlin cjic 
si libera di De Togni e batte 
Corgìii con un tiro secco. 

Pronta è la risposta dei 
locali: al 35' infatti calcio di 
puntatone di Baira che da a 
Janda, il quale mette la pal­
la sul palo. Interviene in cor­
sa Sai-ioni die di testa in­
sacca. Otttimo intervento di 
Corghi su. Pandolfini al 3!)'. 

La ' ripresa' inizia con il 
terzo gol di Savioni (al ti), il 
quale raccoglie un passaggio 
di Janda'e batte Tessari per 
la terza volta' da corta di­
stanza. Segnaliamo ancora 
al 30' un tiro di Eliani da 
forte distanza che costringe 
Coralli ad un bellissimo tuf­
fo da un palo all'altro della 
porta. 

GIANCARLO ("ARCANO 

co: Parola dominava lu tea 
con inte i tent i Oui d'imreto 
ora d'astuzia. ìatendosi più 
volte applaudile a s c o v i 
apeita, 1 mediani conti olia­
vano la meta del campo e, 
specie nel 1 eparto de&tio. lo 
attacco juventino combinava 
ottime cose. Così l.i Juve ha 
otganizzatn il .suo periodo di 
netta supremazia, dai i n a i l o 
d'ora alla fine del primo tem­
po, andando in vantaggio al 
39' per inerito di Vivolo! 

Bisogna dite che in onesta 
mezz'ora si è visto anche del 
bel gioco (cosa molto rara or­
mai sui nostii campi): belle 
combinazioni ti a gli attac­
canti bianconeri, abbastanza 
veloci per superare gli in­
certi mediani e difensori 
biancazzuri i. abbastanza buo­
ni palleggiatori per portarsi 
sotto con azioni piacevoli e 
ariose, non sufficientemente 
centi ati pe iò nel t i io a ictc, 
dal momento che sbagliato­
ne almeno tre occasioni favo-
tevolissime. 

L.a Inizio icagi come potè 
dopo la te le che mandava in 
vantaggio i più classici av­
versari: qualche folata con­
dotta dai muvegesi e d.i Bet­
tolini. Poi la Juve ripiese ad 
attaccare e il primo tempo 
finì regolarmente coi cam-
nioni in vantaggio. 

Altra co-a la vipie-a: 1 la­
ziali si buttai 0110 subito in 
aiea avversai ia. decisi a pas­
sale . La Juventus si schietti 
prudenzialmente in difesa, 
arretrò Vivolo quasi penna 
nentemente a due terzi di 
campo, «i-retro John Hansen 
sul limitare della propiia a-
rea. Parola seguitò a giocare 
con la calma e l'autorità di­
mostrate nel pi imo tempo e 
anche Mari e Manente v e n ­
tici o su gradatamente riscat­
tando le battute a vuoto de' 
primo tempo. La Lazio non 
passò. Aveva un attacco trop­
po confusionario: Bettolini 
appai ve quasi sempre sper­
duto e intimidito contro quel 
Parola; Pucciiielli mancava 
di scatto; Capi ile mancava di 
tutto e le due mezze ali nor­
vegesi, ottimi suggeritori 
fumi dell'aiea. palesarono 
una sconcertante imprecisio­
ne nei t i i i . Aggiungete che 
Viola si ptodusse in un paio 
di intei venti davve io sp len­
didi e che Valseechi negò al­
meno un rigore .sacrosanto 
alla Lazio ed avrete la spie­
gazione del risultato. 

Un giudizio sui singoli — 
almeno su quelli che si fe­
cero maggiormente vedere 
durante i novanta minuti 
della contesa — lo avete già 
dal commento sull'andamento 
della gara. C"è da aggiungere, 

slanca di Bonipetti e di Vi­
colo, a patte la bellissima 
azione della iole. Il tandem 
di sinistra dell'attacco inven­
tino, un tempo macchina d;i 
ìcti, è apparso anch'esso sfo­
calo, con un Piaest sempre 
veloce ma incredibilmente 
impreciso, con un John Han­
sen giù di corda anche lui, ra­
ramente ben legist iato perfi­
no nel suo numero preferito". 
il colpo di testa. La mediana 
ha il merito di essersi battu­
ta a fondo, specie nella ri­
presa, nel lavoio di 1 ottura e 
di intercettamento: ma nò 
K. Hansen ne Piccinini si so ­
no prodotti in quell'attività 

tri da Viola e tua... in fallo 
laici ale. Qualche battuta a 
meta campo, giocatori che 
vagano senza meta, da ambo 
le parti, slegati e confusi: poi 
la Juventus si impone e co ­
mincia a dirigere la danza, 
sorretta da un Parola ordi­
nato e pieciso al millimetro 
nei rilanci. Al 18' bella azio­
ne J. Hansen-Praest, fallo di 
Alzani su quest'ultimo, puni­
zione battuta dallo stesso, 
palla fuori. 

Al 23', dopo cinque minuti 
di quasi ininteirotta p iess io-
ne juventina, la prima occa­
sione sciupata puerilmente da 
Muccinelli: K. Hansen dà a 
Boniperti, questi a J. H a n ­
sen che fa viaggiale Mucci-

di appoggio dell'attacco che nelli al centio dell'area. La 
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JUVENTUS-LAZIO 1-0: La e lassica rovesciata di Taroia 

I RISULTATI 
e la e 

diretto agli uomini della di-
spie 

elle' 
d u c i 

;. -, , , terzini. Pomb'.a e De Togni,\ 
\ha sviluppato una mole d i l p p r q „ f l | U o ,-, JorQ J m p e , 0

J
s i a 

a detrimento della 1 
precisione nei rimandi. j 

I r i s u l t a t i 

•Como-Pro Fatria 
*Lazio-Ja\ entns 
'Mi lan-Bologna 
"Novara-Roma 
•Palermo-Triest ina 
*Sampdoria-Inter 
•Spal -Xapol l 
"Tonno-Fiorent ina 
•Udinese -Ata lanU 

4-1 
0-1 
I-I 
3-1 
f-0 
t-9 
4-1 
*-l 
1-3 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Fiorentina-Como 
Trieslina-Laiio 
AtaUnta-Milan 
Javentas-Napoli 
Inter-Novara 
Saaapdoria-Palenno 
Koma-Spal 
Bologna-Torino 
Pro Patria-Uiiaeae 

La classifica 
Inter 33 19 9 3 JS 23 47 
Juventus 33 1S * 7 72 38 44 

33 17 8 8 63 33 42 
33 15 1» 8 32 42 4f 
33 15 6 12 48 42 36 
33 13 9 l i 5t 44 35 
33 1» 11 12 51 52 31 
33 12 7 14 38 41 31 
33 1» 11 12 40 51 31 

Milan 
Napoli 
Baloitna 
Roma 
Atalanta 
Lazio 
Udinese 
Spai . 
Fierent. 
Torino 
Falermo 
Novara 
Samp. 

33 8 15 10 40 37 31 
33 10 11 12 29 47 31 
33 11 8 14 45 48 30 
33 10 10 13 42 52 30 
33 10 9 14 42 52 23 
33 8 13 12 33 42 29 

Triestina 33 9 10 14 44 54 28 
Como 33 11 5 17 32 42 27 
P. Patria 33 7 8 18 38 64 22 

'gioco nettamente supcriore a _ J _ , 0 
«Quella avversaria, raccoglien­
do quale frutto della sita su -
'premazia territoriale, un 
• netto rantaggio numerico. 
\Quando al 34' del primo tem-
jpo Aferlin, brillantissimo nel­
la fase iniziale della gara e 
poi svanito nella ripresa, riu­
scì a pareggiare il goal ful­
mine di Renica, parve che la 
gara fosse avviata verso il 
pareggio, poiché la foga dei 
novaresi era neutralizzata 
sul piano tecnico di una mag­
giore classe collettiva dei 
giallorossi, a tratti irresisti­
bili nel condurre le intese 
d'attacco. 

Ma un minuto dopo, Savio­
ni, cor. un potente colpo di 
testa metteva nella rete di 
Tessari un pallone respinto 
dal palo, su tiro di Janda, e 
la marcia trionfale dei locali 
verso il successo aveva pra­
ticamente inizio. Valutato in­
fatti il punto debole dello 
schieramento avversario, il 
Novara manteneva una pres­
sione d'attacco tempre più 

Meglio ha giocato AfoltnajflL 
/ / al cenrro della mediana: ' 
all'attacco va segnalato S a - j \ 
vioni, pericolosissimo in ogni 
occasione e quasi sempre 
vittorioso nei confronti con 
Azimonti. Bene ha giocato 
rmrr Renica, sostituito di 
Piola. 
del pareggio: al 34\ ottima 

I cannonieri 
25 reti: NordahL 
21 reti: J o h n Hansen. 
18 reti: Rasmassen. 
16 reti: Bacci e Vivo lo . 
15 reti: N y e r i . 
14 reti:Galli, Vitali. 
13 reti: Bertoloni, Burini . J ep -

son e Savioni . 
12 reti: Lorenzi. 
10 reti: Mike, Praest, Seca. 
9 reti: Carapellese. Cervel lata 

C o r t i , Marterani . Moro, 
Piola. 

8 reti: Boccolo. Bothz, Cade IT, 
Fontane*!. Frirnani . Marra­
ni. Pandolfini, S a k r a . 

- Intervento di Tessari sull 'azzurro Janda. mentre Venturi 
• Orfeo* (icminascosto) osservano. (telefoto all'Unita) 

un tempo era loro annullata 
prerogativa. 

Sentimenti IV h.i palato 
un paio di palloni destinati a 
rete, e uscito in tempo in va­
rie occasioni per lunediare 
alle sviste di Malacarne e di 
Sentimenti V, o,;gi non certo 
potenti come in alti e occa­
sioni. La mediana non e esi­
stita. conte reparto, e nei se­
condo tempo non ce l'ha fat­
ta ad assolvete un compito d» 
appoggio oidinato sotto ia 
lete juventina. Dell'attacco 
abbiamo già detto: nella ri­
presa qualche spunto buono 
e ottima aggicasivila ma 
niente piecisione e niente po­
tenza: nel primo tempo net­
tamente surclassalo da Paro­
la e compagni. Pei che. a p i o ; 
posilo dell'attacco laziale, è 
stato tenuto a riposo Anto-
niotti? Lui avrebbe potuto 
dare un certo oidine all'ar­
rembaggio dei biancaj^zurri 
nella ripresa e forse anche 
piazzare il colpo buono clic 
avrebbe dato almeno il pa­
reggio. evitando cosi che in 
ultima partita della Lazio di 
fronte al propiio pubblico si 
concludesse in maniera tan­
to malinconica 

Le prime battute sono del­
la Lazio. 'Puccinelh fu?ge 
sulla destra e lancia lungo al 
centro, la palla rimbalza ma­
le, Mari la colpisce al voìo e 
la sbatte sul viso di Paiola. 
riprende Bettolini a pochi 
metri, dà a Puccinclii che 
spara basso: Viola e pronto 
a buttarsi in tuffo e a devia­
re in angolo. 

Al 2' ancora la Lazio al­
l'attacco: Parola umanda di­
fettosamente di t e s t a su 
cross di Puccinelh. Man in­
terviene e mette ancoia in 
angolo. Al 3' la Juve è già 
in contrattacco: la palla v iag­
gia da K. Hansen a Boniperti 
a John Hansen che lancia 
Praest. Antonazzi blocca di 
forza l'ala juventina. Al 6' 
Muccinelli si scambia la pal­
la con John Hansen e fugge 
lungo la linea, noi restituisce 
a John che lancia Vivolo. Ma­
lacarne è superato con un 
bel palleggio dell'interno ju­
ventino proiettato verso rete: 
esce prontamente Sent imen­
ti IV che devia il tiro e A n -
tonazzi libera. 

Risposta della Lazio un 
minuto dopo: Bettolini a Lar-
sen che in corsa spara alto. 
Ancora Larsen lanciato da 
Bredesen, al 10'. smista ui 

I precisione a Caprile che a g ­
gancia la palla a cinque m e -

piccola ala destra dribbla di 
giustezza Malacarne e ti ia 
tiacco fra lr> braccia di S e n ­
timenti IV. Primi applausi a 
Parola al 26* per una spetta­
cela! e rovesciata (ne tirerà 
luoi i ti e o quattro davve io 
Miperbe più avanti) . La J u ­
ventus attacca poggiando pre-
'•^lenteniente a desti a. dot, e 
K. Hansen è più aggressivo e 
più continuo nei rifornimenti. 
Al 35' Manente avanza palla 
• ra 1 piedi fin sulle soglie 
dell'area laziale, poi apre 
fulmineamente su Muccinelli 
solissimo in a/ea: tiro tra-
«»vcisale di Muccinelli. dal 
basso in alto e pronta blocca­
la di Sentimenti IV bene a p ­
postato. 

Una risposta della Lazio 
su contropiede: Lai s t o a 
Puccinelli, Caprile e lanciata 
sulla destra da un rasotei r 1 
Dreciso e spreca la facile oc ­
casione mandando altissimo 
da quattro metri. Al"08' a n ­
cora la Juve schierata a v e n ­

ie scheda Tofocaltb 
Como-Pro Patria (4-11 1 
Inizio-Juventus iu-1) 'i 
Milan-Rolosna (1-1) x 
Novara-Roma (3-1) 1 
Palermo-Triestina (0-0) x 
Sampdoria-Inter C--1J 1 
Spal-Xapoli (4-1) 1 
Torino-Fiorentina (4-1) 1 
L'dine«e-.\talanta (1-3) 2 
Brescia -Treviso (3-2) 1 
Monza-Messina ( I - I ) -v 
Siraeu<*-Genova (1-1) x 
Mantova-Alessandria (3-3) x 
I-a Direzione del Totocalcio 

comunica che il Monte Premi 
di questa sett imana è di lire 
257.213.5.>t. I « t r e d i c i » sono 15 
e prendono L. 8.575.000 circa. 
i « dodici > sono 386 e prendo­
no L. 333.000 circa. 

taglio in area avversaria: K. 
Hansen a Muccinelli. que>:i 
a Boniperti, poi entra in sce­
na Vivolo che « taglia « su 
Mucci a tre passi da Senti­
menti IV. Palla mancata in 
pieno! 

Ma la rete è ormai più che 
matura. Viene ai 39": Boni­
perti (è questo il suo periodo 
migliore) aggancia una palla 
rinviata da Parola e lancia 
Muccinelli che prontamente 
rimette al centrattacco. Un 
att imo di esitazione, poi un 
allungo in profondità a Vivo-
Io lanciatissimo. Vivolo supe­
ra Malacarne con un drib­
bling stretto, in gran corsa, 

GINO BKAGADIN 

(Coatlaua la 4. par. A. colj 
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